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Così i ragazzi 
leggono» un film « 

Le rassegna in corso nella città improntata a criteri di argomentazioni e di contenuti - La 
scelta del decentramento e del rapporto con la scuola - L'esperienza della media Carducci 

Con quejlo secondo orticolo l'inchiesta sul Circuito regionale to
nano del Cinema (CRTC), dopo aver toccalo l'csperionta di Livor
no e il ruolo dei quartieri, allronta un aspetto specilico; quello del 
cinema per i rauazzl. A Pisa ed a Vccchiano, inlatti, il Circuito si e 
specializzato in un filone che ne<jli anni passati ha conosciuto nel 
centro toscano attivila ed iniziative di rilievo. 

Oyyi, sulla spinta anche delle rastcync in corso, a Pisa si guar
da con impegno a questo settore delia cultura a tal punto che nel 
prossimo ottobre sarà ripristinala la rassegna nazionale del cinema 
per I ragazzi che per anni e stato un punto di riferimento preciso 
• che sicuramente tornerà ad esserlo proprio da questa edizione. 

Dal nostro inviato 
PISA - Charles Chuplin e 
il mundio con .sullo il ondo U 
Torre e il Duomo di Pi.sa so 
no il simbolo delle rus segue 
cinematografiche per rafaz 
zi che .il stanno svolg 'irlo 
n"ì comuni di Pisa e. Veu-
chiano. L'iniziativa pisana, 
che trova una sua precisa 
specificità nell'ambito del 

• Circuito regionale toscano del 
cinema, tira le fila di un 
lavoro ampio e minuzioso che 
da anni si sta svolgendo nel 
centro toscano. 

Non a caso il Comune in
terviene per la prima volta 
con una funzione di coorcli 
namento. raccogliendo a con
fronto le diverse esperienze 
svolte in questo campo. Ne 
e scaturito un costruttivo 
rapporto di collaborazione 
t ia l'Ente locale, la Commis
sione cinema dell 'Alici, il 
Cinema Nuovo, il Cinema 
Teatro 20-f 1 del CEP. il Co-
initato interassociativo dei 
circoli aziendali, il Dopola
voro ferroviario, quello dei 
postelegrafonici, il Consiglio 
di quartiere di Porta a Piag
ge. il Comune di Vecchiano. 
l'Amminstrazione provincia
le in un settore per molti 
versi inesplorato e spesso tra
lasciato dalle strut ture cul
turali. 

Siamo scesl sul terreno del 
cinema per ragazzi con un'ot
tica particolare — spiega lo 
assessore alla cultura del co
mune di Pisa, Paolo Dona
ti — portando avanti una 
proposta non tradizionale, 
ma trat tando i diversi temi 
con argomentazioni di con
tenuti. 

In effetti, a Pisa, quello che 
all'inizio sembrava un pro
getto ambizioso, ha comin
ciato a « marciare ,> per il 
verso giusto, nonostante si 
notino certe lacune dovute 
In parte alla fluidità organiz
zativa del Circuito e in parte 
alle incertezze finanziarie. 

Ma sei mesi di programma
zione, s t t tantadue proiezioni 
<• ventisei titoli rappresenta
no una base di partenza per 
pertezionare quello che oggi 
e stato provato e positiva 
niente .sperimentato. Il fu 
turo, m questo settoie. è già 
presente e le tappe si bru
ciano. 

L'amministrazione provin
ciale. assieme al Comune, al
l'Istituto di storia dell'arte 
dell'Università, all'associazio
nismo democratico e ad al
tri enti, sta predisponendo 
ogni cosa per riprendere ad 
ottobre la rassegna naziona
le del cinema per ragazzi, un 
appuntamento culturale di 
grande rilevanza e di verifi
ca sulle sperimentazioni che 
si stanno portando avanti in 
questo campo. 

Inoltre si sta pensando ad 
una utilizzazione delle nu 
inerose sale all'aperto nel pe
riodo estivo, mentre quasi si
curamente il Circuito regio
nale nel prossimo anno sarà 
allargato ad altre Iniziative 
con l'intervento delle circo
scrizioni. 

Una nuova ottica 
11 cinema entra dunque a 

buon diritto nella politica 
culturale dell'ente locale che 
raccoglie le istanze prove
nienti dal!» diverse forze pre
senti nel territorio e addette 
alla gestione del tempo li-
l>ero. 

E' con quest'ottica che l'at
tuale rassegna per ragazzi 
non viente vista — mette in 
luce Paolo Marconcini, del-
l'ARCl — come un «par
cheggio » dei bambini o un 
mezzo per occupare alcune 
ore. ma piuttosto come stru
mento per allargare il rap
porto t ra cinema e mondo 
della scuola. 

Ma le difficoltà non sono 
poche da entrambi 1 lati. Ve
diamole. Le leggi di mercato 

impongono in primo luogo 
l'emarginazione di un pub 
bheo non remunerativo e 
quindi questa logica del prò 
fitto fa perdere al cinema 
il ruolo di spinta culturale, 
di rinnovamento, di formazio
ne ed informazione. Sono ra 
re le pellicole di qualità, scom
paiono dalla circolazione tilm 
struttat i abbondantemente 
dal mercato, si cerca di 
« ghettizzare » i bambini in 
un cinema che non è loro, 
che trasmette messaggi spin
ti da una falsa vena pedago
gica. 

Ecco quindi che gli organiz
zatori hanno deciso di pre
sentare un cartellone tutto 
particolare inserendo filoni 
di largo consumo in modo da 
dare una idea di come si 
muove e si è mossa la mac
china da presa nella sua lun 
ga storia. 

E' per i ragazzi, questo, lo 
incontro con ì prototipi » 
e gli « ero! » dei diversi ge
neri. con i vari modi di tra
smettere le idee e i modelli 
della vita. Si passa infatti 
dai film western (Ombre 
rosse. Unteli Cassidi/, Corvo 
rosso non avrai il mio setti-
pò. Continuavano a chiamar
lo Trinità) alla fantascienza 
{King Kong, Viaggio al cen

tro della terra. Il pianeta sei-
i aggio euc.l. ai lilm comic; 
[Tempi moderni. Il monello. 
Franhcstcui ir.. Fra diavolo. 
Toto eantro Maciste ecc.). 
alle pellicole che riguardano 
l'uomo e l'ambiente e a quel
le in cui sono protagonisti i 
bambini. Per ogni film e ci 
ciò sono a disposizione le in
formazioni basilari raccolte 
poi in un quaderno che può 
essere usato dalle famiglie. 
dai ragazzi, dagli insegnanti. 

II decentramento 
La necessità del decentra

mento e il rapporto con le 
scuole — spiega Anita Pie
monti dell 'Alici pisana — so
no le due direttrici che han
no guidato il lavoro di orga
nizzazione della rassegna. Da 
un lato, infatti, la collocazio
ne delle sale (una in centro, 
una nella periferia orienta
le. un'altra in quella occiden
tale) e dall 'altro la diffusio
ne del materiale nelle scuole 
cittadine con l'assenso del 
provveditore hanno permesso 
all'iniziativa di trovare una 
collocazione stabile nel ter
ritorio e nei programmi di
dattici delle scuole. 

E' attraverso le schede — 

aggiunge Sandra Lischi, sem
pre dell'ARCI - - clic si e 
riusciti ' a legare il semplice 
fatto spettacolare ad una li
nea pedagogica e di linguag
gio in quanto ai dati e alla 
t rama del tilm viene accom
pagnata una traccia di let
tura che si propone di an
dare oltre il semplice fatto 
cinematografico. 

Facciamo un esempio. La 
scheda di Dermi Usala di Ku-
rosawa è accompagnata dalle 
seguenti considerazioni: « Il 
film non è solo la storia del
l'amicizia tra due uomini, 
ma anche il confronto, attra
verso di loro, fra due civiltà: 
l'ima caratterizzata dall'uso 
di raffinati strumenti tecni
ci. l'altra, fondata sulla cac
cia. caratterizzata dalla con
vivenza immediata con la na
tura. La fine del film affer
ma l'incompatibilità tra due 
modi di vivere, ma tutto il 
racconto è il tentativo di con
ciliarli. Lo stesso problema si 
pone per i rapporti tra la ci
viltà industriale e quella 
conladina: anche nella no
stra città e nel territorio cir
costante si presentano esem 
pi di convivenza tra questi 
due mondi». 

E' attraverso queste esem

plificazioni che la pellicola 
diventa, subito dopo, e so
prat tut to nelle scuole, ma
teriale di dibattito e di con
fronto. 

A questo proposito bisogna 
ricordare che è in svolgimen
to un corso per gli insegnan
ti sugli audiovisivi e la lettu
ra critica delle immagini, co
rollario all'iniziativa sul ci
nema per i ragazzi. 

Altrettanto stimolante è il 
lavoro avviato alla scuola 

media Carducci dove, occan 
to a lezioni teoriche e proie
zioni, si sta realizzando una 
produzione diretta dei ra
gazzi sul lavoro artigianale 
nel quartiere, sulla fanta
scienza, sulla macchia medi
terranea e sulle mura pisa
ne come ambiente ecologico. 

Da questa iniziativa è sca
turita l'esigenza — sottolinea 
Sandra Llschl — di una ra
zionale utilizzazione di tutt i 
i mezzi tecnici ed audiovisivi 
presenti nelle scuole e dì un 
loro censimento. 

La strada scelta da Pisa 
non è dunque quella di ras
segne sporadiche, ma di an
dare ad una elaborazione con
tinua e stabile, prevalente
mente diretta ai ragazzi, che 
risulti anche una forma di 
aggregazione e di -ricerca sul
l'educazione all'immagine. La 
rassegna nazionale sul cine
ma per i ragazzi e il relativo 
convegno potranno diventare. 
dopo l'iniziativa che si è di
spiegata in questi mesi da di
cembre a maggio, la sede 
migliore per impostare nelle 
scuole un lavoro globale che 
dia continuità di ricerca nei 
due anni che intercorreran
no tra una rassegna e l'altra. 

Il patrimonio che a Pisa è 
cresciuto in questi anni e la 
considerazione che il cinema 
per i ragazzi è uno strumen
to fondamentale di educazio
ne, informazione e documen
tazione possono senz'altro es
sere utilizzati per una atti
vità stabile che apra nuove 
frontiere alla scuola e con
temporaneamente spinga il 
cinema verso una sua qualifi
cazione produttiva e cultu
rale. 

Marco Ferrari 

Nella foto: una scena di 
a Frankestein junior ». 

II materiale predisposto in una pregevole mostra fotografica nel palazzo comunale di Radda 

Un inventario 
per le 
case rurali 
del Chianti 
II lavoro svolto dal « Centro studi 

sulla cultura contadina » 
Un censimento delle abitazioni rurali 

del « Comune » - Come leggere 
la civiltà agricola 

RADDA — Nel palazzo co
m u n a l e di R a d d a si con
c lude domenica una mo
s t r a fotografica sulla casa 
r u r a l e del Ch ian t i . L'ini
z ia t iva . che ha s ia n.sco.s 
so consens i e visto g r a n d e 
af f luenza di pubblico, e na
t a nel luglio dolio scorso 
a n n o quando , presso la bi
bl ioteca comuna le , si e co 
s t i t u i t o un « C e n t r o s tud i 
sul la cu l tu ra c o n t a d i n a del 
C h i a n t i >. 

Un gruppo ciì giovani del 
C o m u n e M e organizza to . 
In p ra t i ca . * allo scopo d: 
d o c u m e n t a r e e r icercare i 
var i a spe t t i del m o n d o con 
t a d i n o . onde sa lva re da una 
p e r d i t a s icura u n pa t r imo
n io i r r ipet ibi le di esperien
ze u m a n e c h e la cu l t u r a 
u r b a n a s ta cance l l ando ad 
u n r i t m o s e m p r e p:ù ac
ce l e r a to *. 

II p r imo compi lo che il 
C e n t r o s tud i h a voluto dar
si è s t a t o quello di esegui 
re u n c e n s i m e n t o delle ab : 
taz ìoni rural i del Comune . 
dopo ave r compi l a to u n ' a p 
pos'.ta scheda d: r i l e v a l o 
ne . E" s t a t a cosi raccol ta 
u n ' a m p i a massa di infor 
inazioni d: v a n o genere e. 
s o p r a t t u t t o , e ire a 8' il lo 
tograf ie . che cos t i tu iscono 
u n i n v e n t a n o * a disposi
zione » per qualsiasi ul
t e r io re a p p r o f o n d i m e n t o 
scient i f ico. La mos t ra non 
e c h e u n a scelta di a l cune 
di ques te foto, un modo 
qu ind i pe r r e n d e r no ta la 
es i s tenza , alle sue spal le . 
d i u n lavoro preciso che 
n o n si l imi ta a proporre 
p e r a lcun i giorni un cer to 
n u m e r o di immag in i sug
gest ive . 

Il Cen t ro s tud i h a in
f a t t i • p rodot to , paral le la
m e n t e alla mos t r a . 1! suo 
Q u a d e r n o n. 1. un volu
m e t t o agile, edi to da Sa 
l imben i . co r r eda to da nu
merose foto. Si t r a t t a di 
u n o s tud io preciso e docu
m e n t a t o che e s a m i n a la 
t ipologia della casa ru ra 
le In r a p p o r t o al susseguir
ai delle diverse vicende 

socioeconomiche. T r o p p o 
spesso l ' a t tenz ione al le abi
tazioni c o n t a d i n e si è in
fa t t i fonda ta solo su argo
m e n t i es te t ic i : si a m m i r a 
vano le linee, i volumi, gli 
effet t i c romat ic i della Pie
t r i nel con tes to del pae
saggio. d i m e n t i c a n d o c h e 
la casa colonica è. sopra t 
t u t t o . i! luogo dove abita
vano degli uomini che la
vo ravano i campi . Oppor
t u n a m e n t e , invece. 1 gio
vani di R a d d a h a n n o pre
ferito * leggere - nelle log
ge. negli a r ch i t r av i , nei 
por ta l i , nel f i lare t to delle 
vecchie torr i , il r i su l t a to 
d: condizioni di vi ta , di si

tuaz ioni di lavoro, di po
te re . 

La casa- tor re che emer
ge t r a le a l t r e abi taz ioni 
di un piccolo villaggio è 
la t e s t imon ianza conc re t a 
di u n a g e r a r c h i a sociale . 
All 'economia agricola del
l 'a l to medioevo, ca ra t t e r i z 
z a t a da u n g r a n d e frazio
n a m e n t o dei fondi, corri
s p o n d o n o piccoli agg lome 
ra t i format i da poche ca
se d e n o m i n a t i * co r t e •>. 
« villa ». « casale ». Con !' 
avven to di nuove t ecn iche 
imol ino ad acqua, falce 
f ienaia, co r regg ia to pe r 
b a t t e r e il g r a n o ) a par t i 
re da l l 'XI secolo nasce u n a 

nuova s t r u t t u r a a g r a r i a : 
il podere e. di conseguen
za. le case coloniche iso
la te . 

Oggi, con l 'esodo del la 
popolazione c o n t a d i n a , con 
gli enormi v ignet i che co 
p r o n o l 'area u n a vol ta oc 
c u p a t a da u n o o più pò 
der i . la ca sa colonica n o n 
h a più a lcun r a p p o r t o con 
l ' a t t iv i tà p r o d u t t i v a . e 
quindi d ivenu ta un rude re 
in forme o u n a ab i t az ione 
pe r il fine s e t t i m a n a . Il 
Cen t ro s tud i ha i n somma 
s a p u t o d a r e un senso con 
c re to al la r i r e r c a : vuole 
non solo s a lva r e quest i he 
ni cu'itlira'.', ma far si che 

* r i t o r n i n o a svolgere u n a 
funzione a t t i va , c h e n o n li 
c o n d a n n i a r e s t a r e isolati». 

Non a caso u n o dei gio 
vani r i ce rca tor i è ins ieme 
s t u d e n t e sera le del liceo e 
m u r a t o r e che . conoscendo 
le t e cn i che c o s t r u t t i v e del 
passa to . sa por le al servi 
zio del r e s t a u r o di oggi. La 
m o s t r a e s t a t a ino l t re vi 
s i t a t a da n u m e r o s e scuole 
della zona , c h i a r e n d o co.-i 
ancora u n a volt i coni" la 
conoscenza del t e r r i ; orni 
possa cos t i tu i re u n iu te 
r e c a n t e m o m e n t o di a p 
profondi m e n t o sc ient i f ico 
da a f f i anca re alla no rma 
!" a t t i v i t à d : d a f . c a . Xo 

tevole a n c h e l ' in teresse ri
ve la to nei conf ron t i della 
m o s t r a da l la popolazione 
del C o m u n e : le immag in i 
delle vecchie ab i taz ioni so 
no s t a t e osserva te con at 
t enz ione e p a s s a t e al va
glio cr i t ico e c o m p e t e n t e 
di chi le h a a b i t a t e per 
decenn i . 

Un ' in iz ia t iva , d u n q u e , co 
r o n a t a da successo, n a t a 
s p o n t a n e a m e n t e ma che 
dello s p o n t a n e i s m o h a sa 
pu to m e t t e r e in luce solo 
gli a spe t t i positivi. 

Paolo De Simonis 
NELLE F O T O : Due tipi ilt 
casr coloniche nel Chianti 

Stasera in 
scena a 
Grosseto 

spettacolo su 
Lazzaretti 

GHOSSFTO — Stasera alle 
ore 21 a! Teatro dogi: Indù 
.stri d: Grosseto verrà repli 
calo '.a spettacolo Vita p ro 
fez:a e 7:.ortc de} David Laz-
lerr.'f*. detto Suoi-o Mema. 
r.iecor..!;..'«• dal professor Ce 
sere Lombroso con l'au*:! o 
della con pignia dei Maleon-
* ;. Lo .-penacelo, già t enu t a 
v. il :»5 febbraio scorso al 
Teatro dei Rinnovati di Sie 
r.a sarà rappresentato dal 
Cannoniere Intemazionale. L' 
iniziativa, che avviene con la 
collaborazione dell'ammini
strazione comunale e provin
ciale d: Siena e Grosseto. 
nonché con il comune di 
Are dosso, ha preso le mos
se da un'idea del Canzoniere 
Intemazionale che ha inteso. 
in occasione del centenario 
dell'uccisione di Lazzeretti. 
avvenuta 11 18 agosto 1873. 
proporre all'attenzione del co
muni amiatlnl e delle prò 
vince di Grosseto e Siena e 
alla Regione Toscana, una se
n e di attività di animazione 
culturale sulla figura e l'ope
ra del profeta. 

La rappresentazione sulla 
Mta di David Lazzeretti è la 
prima di una sene 

A Figline 
Valdarno 

una settimana 
di cultura 
e di sport 

FIGLINE VALDARNO — I-V 
gkne Valdarno dedica una 
settimana — dai 6 al 14 
maggio — alla cultura e alio 
spnrt. Le manifestazioni, or
ganizzate dal Comune e dai 
lArci-caccia to.-cana. preve
dono morire, dibattiti, *are 
di pe^ca e di corsa, spettaco
li. Sabato la « settimana " 
viene inaugurata con l'aper
tura della mostra « tassider
mia rettili e armi ar.t.che ci.» 
caccia ••> nella '-cuoia elemen
tare d: vis Roma, alle 16. 
Alle 21. in Comune, dibatti 
to su «. Gli enti locali, l'as
sociazionismo e le società 
sportive per la programma
zione sportiva sul territorio 
dopo il DPR 616 »: domeni
ca gara di pesca «raduno i ! 
le 6 alla casa del Popolo Ma 
tassino). 

Lunedi e mercoledì alle 21 
alla scuola elementare proie
zione di documentari. Giove-
di 11 dibattito su « l'alimen
tazione e le cause di minor 
rendimento del cane da cac
cia » e venerdì 12 su « la tu
tela degli ambienti e della 
fauna e l'esercizio venatono ». 
Sabato 13 e domenica 14 gare 
per cani da ferma 

AI circolo 
Lippi 

per tre sere 
« Lady 

paranoya » 
j Oz^i. sabato e domenica 
j ai'.e ore 21 presso :1 circolo 
! ARCI « Lipp: » 'via Fanfan: 
; Ì6» a\ rà luozo uno .-petti 
I colo teatrale presentato dalla 
; eomnacì . i « I l sarà bombo .. 
; e a volte e gruio » da', t.to'.o 
j I.ddu paranoia 
! Il lavoro de! sr.inpo è in 
j centrato sul t^in.ì rie'..a :n 
j comunicab.'.ita tra gli indi-
I vidui 
! Questo il te.na .-u cu: fa 
: perno !a pr.ma parte de!!a 
j rappresentazione Lady para-
, no:ta che da e non vuole 

dare peraltro alcuna soluzio
ne a!!a triste realtà rappre
sentata. La seconda parte 
dello spettacolo detta « Ar
lecchino o !a ricerca dell'ar
monia * intende mettere a 
risalto la contraddizione che 
si apre nella società quando 
gruppi di persone scelgono 
modelli di rapporti alternati
vi. Tale contraddizione è sta
ta direttamente vissuta dai 
componenti la compagnia, 
che per un anno hanno ten
ta to una formula esistenzia
le diversa, quale voleva es
sere la comune. 

i 

120 pittori 
aderiscono 

all'iniziativa 
della Lega 

contro i tumori 
Ceruovent' p.ttori italiani 

luinr.o n-.pu-.tii all'iniziativa 
delia Lega .tahana per la lot 
ta contro 1 tumori donando 
na'-c.ino un'opera, il cui rica
vato -ara interamente divo 
luto nelle attività finalizzate 
al debc!lamt-n:o del eancro. 
La mo-tra vernina è allentila 
nei 1-vali della galleria d'arte 
g n f ea contemporanea * Il Bi
sonte » in v ia S. Niccolò 24 
a Firenze. 

L'esposizione e stata inau
gurata ieri 

Fra gli artisti presenti Ai 
mone. Alinari. Annigoni, Bus. 
sotti. Brcddo. Bueno. Cantini. 
Capocehini. Cas ina r i . Cre-
monini. Faraoni. Farulli. Ka-
ravan. Loffredo. Maccari. 
Mazzacurati. Messina. Midol-
lini. Nativi. Pini. Pomodoro. 
Possenti, Scatizzi. Tirinnanzi. 
Treccani. Tredici, Vignozzi. 
La mostra-vendita resterà a-
perta fino al 20 maggio con 
il seguente orario: 9 12.30 e 
14.3010. chiusa la domenica e 
lunedi. 

! Costituito 
• un centro di 
i formazione 
| musicale 
| a Firenze 

Pre.s.-o :I circolo culturale 
I « Casa de!.a gioventù » .si e 
j costituito un centro mu-.cale 
! di formaz.one e informaz.o 

ne. La prima finalità d: un 
) centro musicale decentrato 

dovrebbe risultare quella d: 
fornire a! quartiere e a tu: 
:a la cittadinanza la possi 
hilità di un'informazione mu 
s:ca!e aperta alle più sva
riate esigenze e asso!utamen 
te gratuita 

Fra le iniziative ritenute 
più opportune per l'amplia
mento della cultura musica
le nella nostra città si an
nunciano per 1 prossimi mesi 
una serie di seminari (in 
particolare sulla musica del 
nostro tempo) tavole roton
de. incontri con musicisti. 
concerti, l'organizzazione d: 
una biblioteca musicale e 
l'attuazione di alcuni corsi 
Individuali di strumento (che 
si inaugureranno a settem
bre con il corso di chitarra 
classica. 

Un'altra funzione del cen
tro sarà quella di coordinare 
il lavoro di giovani studiosi. 

tea trosei te 
Ormai la stagione teatrale 

si avvia alla conclusione, 
conclusione tardiva rispetto 
agli anni scorsi in cui il mese 
di aprile era già considerato 
un mese teatralmente poco 
redditizio. Questa volta in
vece. grazie alla lunghissima 
programmazione del tea*.1") 
della Pergola, all'uscita de
gli spettacoli di Ronconi pro
dotti per il lalxiratorio pia 
tese: (Le Baccanti, La Tor
re, il Calderoni, e all'inizia
tiva dell'S.M.S di Rifredi che 
proseguirà l'attività fino alla 
fine di maggio con la pre
sentazione degli spettacoli 
dell'Incontro internazionale 
della pantomima, le occasioni 
teatrali sono state prolunga
te. Questa settimana gli in 
contri più interessanti sono; 

FIRENZE 

BANANA MOON: inercole 
di 10 e giovedì 11. alle ore 21. 
« performance » di Dominot 
con V. Diamanti e A. Ba 
ronti. 

I1U.MOR SIDE: da questa 
sera fino a domenica si pre 
senta uno dei gruppi più in 
teressanti tra i partecipanti 
al primo incontro interna
zionale della Pantomima. So 
no di scena le femministe del 
lo Spiderwoman theatre con 
Women In Violence (Donne 
con rabbia). Il gruppo (tre 
indiane americane e tre bian 
che •* yankee f) ha preso il 
nome della dea della crea 
zione. Uopi, che fu la prima 
a creare le forme e a inse
gnare al suo popolo come 
tesserle. Nei disegni che la 

Un'immagine di « Morte della geometria » 

dea tcsscv a c'era .sempre un 
difetto che jx'i'inettova al MIO 
.spirito d. uscire dalla tela 
ed essere libero. Le spider
woman hanno partecipato 
al festival di Nancy e .il 
Festival dei fools di Am
sterdam. 

ORIOLO: proseguono le re 
pliche de Ln locandlera di 
F. Bra\ i . 

RONDO' 1)1 BACCO: d.. 
segnalare la ripresa di La 
morte della geometria di 
(Indiano Se.ibi.i per la icma 
di Pier Ali:. Lo spettacolo 
vena replicato lino a dome-
mi a. 

IN REGIONE 

PHVl'O: ISTITITO MA-
(1NOLFI; domani alle ore 
1M..ÌU e martedì e mercoledì 
alle ore 21. Le baccanti di 
Kiiiipidc per la regia di lai-
i.i Ronconi o con .Marisa 
Fabbri protagonista 

TKVl'RO MKTASTASIO: 
proseguono le repliche di 
Cnlderon di Pier Paolo Pa 
-olmi, nell'allestimento di 
Luca Ronconi per il labora
torio da lui diretto. Tra gli 
interpreti Gabriella Zampa-
lini. .Miriam Acevcclo, Anita 
l.uurcn/i. Franco Mozzerà, 
Mauro Axogadro. 

cinemasette 
FIRENZE 

ISTITUTO FRANCESE: Ln 
interessante ciclo dedicato 
ad Alain Resnais prevede 
L'année dernière à Marien-
bad (lunedì 8); Muriel (mar
tedì il): La guerre est finie 
(giovedì 11) per finire con 
Stavisky (venerdì 12): af
fiancati ai lungometraggi 
\erranuo presentati i note 
\ oli cortometraggi dell'auto 
le . rispettivamente Toute la 
memoire du monde, Guerni 
ca, Nuit et brouillard e La 
chant du Styrène. 

S.M. RIFREDI: A chiude
re la rassegna cinematogra
fica che ha accompagnato 1' 
incontro internazionale di 
pantomima all'i lumor Side. 
un gradito ritorno, il gran 
de Ettore Petrolini in II me
dico per forza e Nerone, fe
lice incontro dell'attore con 
il cinema (martedì P). 

SPAZIO UNO: Organizza
to dall'Istituto (ìramsci «• 
dal Sindacato Nazionale Cri 
liei Cinematografici, con 
molte altre sigle, un singo
lare appuntamento alla su 
Ietta di via del Sole: Totò. 
ma il Totò delle origini, il 
periodo '.'17-43 ricostruito con 
puntigliosa ricerca filologi 
ca: i film preziosi: Fermo 
con le mani di Zambuto (lu 
nedi 8). il rarissimo Animali 
pazzi di C.L. Bragaglia (mar 
tedi '.)): S. Giovanni decolla
to di A. Palermi (mercoledì 
10): Totò allegro fantasma 
di Palermi (giovedì II) . Due 
cuori tra le belve di G. Si 
monelli 'venerdì 12): chiudi
la settimana una totomarato 
na sabato IH con tutti i film 
insieme e una tavola roton 
da con Fofi. Baldelli. Mo 
randini. Monicclli. Zmaiti 
ni. etc. 

VECCHIO MERCATO: N\ 1 
nuovo spazio culturale fio 
rcntino e'è posto anche |KT 
il cinema, con un ciclo de 
dicalo ai problemi 'un po' 
vecchi) dei giovani: I figli 
della violenza di Bjniicl del 
neriodo me.s-icano (venerili 
o) e Family life del'.'inde-e 
K. I/)-c!i (martedì ?>• 

Una scena di « Bella di giorno » di Bunuel 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CASTELLO: A ruota hbe 
ra con ì * classici T. Salò di 
Pasolini (venerdì 5): Bella 
di giorno del buon vecchio 
Bunuel (sabati; lì domenica 
10): Quinto poteri» di Lumet 
(mercoledì 10 IÌ io vedi 11». 

COLONNATA : \non ;i 
thnllmg. ancora Dario Ar 
acuto con il gatto a nove 
code (-ubato (li. per il « i . i 
lineo ameni ano ama 'Tu » 
l'infaticabile Mei Bro.iks di 
Mezzogiorno e mezzo di fuo
co (domenica 7 lunedi 8> e 
infine Ferreri con l'ani ora 
trafilante L'ape regina (yo 
vedi li». 

GRASSINA: Tri ut a:m: <ì • 
mocri-tiani rell ' i rena di Ho 
berlo Faenza lon Forza Ita 
Ita ! (sanato r. > ; r a f f reno 
-torno di B-i'oimi-u L'eredi
tà Ferramonti (domenica 7' 
e la splendida ep.i;Ka ^:.-Ì;Ì 
ponce d' Nagis,i O-aana La 
cerimonia ".iu rtoledil '».. 

SPAZIO UNO: Vn Ini fili. 
-palinolo di Carlo-, Saura Cria 
cuervos 'venerdì ó> e la t^a 

dica ballata di Maiik La 
rabbia giovane (sabato (i). 

S. ANDREA A ROVEZZA-
NO: Ancora un ciclo su Bu
nuel. lanciati.-.simo: Trisfana 
(sabato r» domenica 7): Bel
la di giorno (martedì 9): Si
mon del deserto (giovedì 11). 

CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 

GALLIANO (Arci): Conti 
lai.mo eli asjn-tti del cinema 
< iiniico americano sonoro con 
Amore e guerra di Woody 
\llen (domenica 7). 

MIGLIARINO (Teatto del 
Popol i : Per il dibattito sul 
l.i donna »• il -no ruolo nel 
i incula Una donna chiama
ta moglie dillo svedese Jan 
'frodi (martelli !l). 

LIVORNO (Casa della Cui 
! ira»: Dup.» il den-o ciclo 
defilato a B'irìjel. proseguo 
i o gli < unum, del maestro 
del surrealismo. |i ndondan 
'<• .J.xlorou -ky con La mon
tagna saers e il distruttivo 
l'.i'-al'io fr.incc-e. con II 
mangiaguardie (iiiovedi 11). 

La morte, 1 a carne, 
il diavolo di donna Fior 

Non sappiamo molto dei 
cinema brasiliano, come del
la gran parte del cinema ex
traeuropeo, a parte quello 
che filtra da festiva! e ras
segne. La distribuzione va 
cauta con lingue che non 
rientrino nei rr.ercat. p:u 
noti La mus.calila de.la 
l:n»7ua portoghese si era 
scoperta e apprezzata si» 
pra tut to con l'esplosione 
del ..• cinema novo ^ dezli 
anni '60. i ^anti. i gnerrie 
ri. ; cansace.ro.s e i'a-pra 
de=olaz.one del Nordest e r.e. 
film del risveglio culturale 
de. Rocha o dei Guerra. Po. 
lunsro .silenzio su una pro
duzione che continua a cre
scere con l'espansione eco 
nomica del paese. 

Che qualcosa era cambia 
to lo documentava li bel 
film di Bodarisicy. Iracemc. 
entra to sul mercato per ca 
nali secondari, che tratteg
giava un Brasile m trasfor
mazione ricco d: contraddi
zioni e senza i miti del ci
nema novo. 

Donna Fior e i suoi due 
manti di Benito Barreto fi
glio del produttore, nono 
s tante il testo letterario d. 
Jorge Amado. porta un al 
tro aspetto della cinemato 
grafia brasiliana, in auge 
negli anni '50, la comme
dia. E della commedia ha 
tut to l 'andamento. 1 perso
naggi. i fitti battibecchi, il 
coro delle comari, le sceno
grafìe dagli esterni limita
ti, l'arguzia piccante della 

materia. Nelia poi o runnt li
te Bahia degli anni '40. tra 
una borghesia agiata e sfac
cendata. frequentatrke di 
ra3 ini e ca-inò. si colloca 
la singo.are vicenda del.a 
graziosa vedova donna Fior. 
ard-Tif- e ' morata. Le '.'• 
-*•" - f r enav (!;•: (ar..c ,i!e 
!" hanno por*«'o v:a 1 vali
do marito. s( apes ' ra to vn 
sr.remno localo, hello. -•->;-.. 
-u ti-\ p''ttaiii:.-e. gran '-'io 
latore e bc*.itore :n;oir.n..i 
un campione ruspanti- di 
ir.a-rh o vizir.'o r afia.-ci 
nante. vo.eare ii.a con ?•.-
-.To. violento rr.a fantasioso, 
ne! let'o. .n sVv. 'o. :n c i 
cir.a. G n n farab-.r'o ne! r. 
cordo di t"<ti.. 

Donn.i F.or. -..".ima .-ori 
di-fatta delle .-ne -impali 
c'ne v.olenzc. rivive m flash 
back l'ecciTazioi.e sensuale 
di qu--. .-ette anni fulminan
ti. x'.i S2arb. e le carenze. 
le intolleranze. ; peccati. ì 
tradimenti e le eeniali ri
parazioni del compianto, m-
jostituibile V'idinho. Smes
so il lutto dr.r.na F.or e 
pronta a risposar-:. Giovane 
e senza figli com'è- questa 
volta tutt 'altro penere. il 
farmic.st i quarantenne, col
to, affabile, misurato, pre-
n - o come le sue bilancine 
nelle abitudin. e nei rap
porti sensuali, p.ù amante 
della musica che delle pas
sioni carnali. Donna Fior, ti
morata e ardente non si 
spiega ancora ì turbamen
ti. le insoddisfazioni, la noia 

ni fé-»*- <• serate formali. 
lincia- .1 j .mp.ar. to e il de-
-:dt"r:o non r.prendono for
ma e vita, secondo le pre-
srri7.on: di una vecchia zin
gara. I amante antico, il bel 
Vad.nho. ritorna, passeg-
_'ia norio per la casa, visibi
li- e sei.sib > solo a .ei. dia-
-.olo d. carne e beffardo, ir-
riveren'c perfino alle spai-
.e del cas'<) farmacista e del 
: noi dover: con.uzali. 

Dopo le prevedibili turbe 
:• , rifinì., donna Fior cede 
ci: nuovo alla carne e .si a-
(in;.a. .-orid..-fatta, tra due 
'Usti;., e due man : ; Hispet-
;.ib:!e -empre. e.-ce dalla 
(!::•" = .« al braccio del legitti
mo. au-tero. .-t.rr.ato. men
are l'altro, pre-enza nuda • 
mv.Mbile. .mpudico. la pal
pa La commedia e tut ta qui. 
s l a rga t a a pochi bizzarri 
PT-onatzi-'i di contorno, un 
ambiente petulante e vacuo. 
Satira? Ironia? Non è faci
le riscontrarla, perché il 
C-raffio, leegero. tocca un 
mondo fittizio, dis tante e 
predomina il gioco delle si
tuazioni. l'allegria dee'.i ab
bracci consentiti dalla evi
dente liberalizzazione del co
stume brasiliano. Appena un 
tuffo, ancora più posticcio, 
nel folclore e nella miseria 
rielle « favelas » abi tate dal
la gente di colore. Donna 
Fior, come borghese e come 
femmina, sembra eccezio
nalmente soddisfatta. 

Giovanni M. Rossi 
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